
fanciu lla  della sp 'ag g ia  che gli salvò la 
v ita  —  così dicono tu tti...

F inché lo sanguinavano i piedini, S ire- 
n a tta  non sen tiva quasi lo spasim o del 
m ale, m a ora è il cuore che le sangu ina , 
p u re  chiede di essere  am m essa a 'ia  p re ­
senza degli sposi per danzare  in loro onore.

E, sotto  gli occhi del principe e della 
su a  am a ta , la  S iren e tta  danza, in uno 
spasim o, in un 'ebbrezza di dolore, in un 
m artirio  di passione, coi p iedini leggiadri 
e leggeri che sfiorano appena  la  te r ra  e 
che p u re  le fanno tan to  m ale, mai quanto  
il sue cuore s traz ia to !...

Soffre e danza, p iange e danza, san- 
gu ina  e danza. E non può p a rla re , non 
può. g rid a re  il suo dolore ed il suo  am ore, 
e vorrebbe m orire, m orire  lì, so tto  gli 
occhi de ll’am ato , m orire  m en tre  danza p er 
l u i -

li p rinc ipe  am m ira  la su a  grazia , i suoi 
p iedini così leggeri che appena sfiorano la  
te r ra , e l’in te rroga  con dolcezza, e la Si­
re n e tta  non può risponderg li, e si s tru g g e  
di dolore.

Ma anehe la  danza finisce: gli sposi 
partono e la  S iren e tta  rim ane sola, su lla  
sp iagg ia , a  con tem plare  il naviglio che le 
p o r ta  via il suo am ore che è la su a  v ita ...

E o ra  che le re s ta  a  fare , se non mo­
rire?  E m uore, in fa tti, e la  su a  anim a va 
a  ragg iungere  gli sp ir iti e le tti e benefici 
che vagano negli spazi e tere i t r a  cielo e 
m a re ....

Fin qui, la  leggenda dell’A ndersen; ma 
la  dolorosa an im a della  S iren e tta  non è 
r im a sta , io credo, negli spazi celesti: nò, 
e ssa  è scesa in noi, perchè in noi tu tte  
—  noi donne r -  è un po’ della S irenetta ...

P ensa te  e ricordate: q uan te  volte abbiam o 
dovuto danzare  —  m etaforicam ente p a r ­
lando — m en tre  il nostro  cuore sangu i­
nav a  ed ogni moto t r a  p e r  noi uno sp a ­
simo; quan te  volto avrem m o voluto g r i ­
d a re  il nostro  dolore ed il nostro  am ore, 
il nostro  m artirio  e la  n o s tra  passione, e 
abbiam o dovuto, invece tace re  e so rridere ; 
e quan te  volte — qu an te  1 —  abbiam o 
g u arda to  sole e angosciate , da una  sp iagg ia  
lon tana , il nostro  am ore, la  n o stra  felicità , 
quello che e ra  tu tto  il nostro  mondo, 
quello che e ra  tu t ta  la n o s tra  v ita , e che 
s )  ne andava per sem pre?

Ci sono ancora, p er il mondo, de l'e  s i­
rene, m a non hanno n ien te  in com une con 
la  piccola S iren e ita  dell’A ndersen: q u es ta  
cercava il p rincipe bello, q ueste  cercano 
un  principe... ricco; quella  vendè la  su a  
bella  voce p e r  avere u n ’an im a, queste , se 
trovassero  qualche vecchia s tre g a  d isposta  
al cambio, venderebbero  la  loro an im a per 
avere  una  bella voce.... E so p ra tu tto  nella  
m orte  vi è g rande  differenza: s ì, perchè 
m en tre  la S ire n e tta  va a  ragg iungere  gli 
sp ir iti im m ortali, queste , da ver# sirene , 
— come le sirene del bel tem po antico —  
finiscono in spum a.

Serenella.

CORRISPONDENZA

Riceviamo e pubblichiamo:

Acqui, 5 Maggio 1911.

Egregio sig. Direttore
della G azzetta d ’Acqui,

Le sarò  assa i tenu to  se vo rrà  concedere 
o sp ita lità  nel suo p reg iato  g io rnale  a 
qu es te  poche righe, con cui alcuni fanga- 
roli anziani in tendano rendere  i più sen ­
tit i  e doverosi loro ring raz iam en ti a lla  
nuova Società T erm ale C ittad ina e p e r  essa  
a lla  nuova A m m inistrazione pel g iu sto  si­
s te m a  in q u e s t’anno ad o tta to  di ch iam are 
in  serv izio  il personale del ram o Fanghi 
e Bagni p e r  ordine di anzian ità  sì di no­
m ina  che d ’e tà , abolendo pure  il s is tem a  
del co ttim o che pel p assa to  e ra  s ta to  in ­
tro d o tto  in  q uesto  servizio.

N uovam ente r in g raz ian d o la  a nom e dei 
su d e tti  anziani,

suo obbl.mo 
Segue la firma.

LÀ GAZZJETTÀ D’ÀCQUI

STABIltipiENTO HOOVE TEMIDE

Nuovi arrivi:

Sig. Dr. R. A. Sawz.*r e S 'g n o ra , New Jork. 
» Cav. Dante C ipriani, Roma.

S ig .na H. Curched, Menton.
» R oberts, Londra.

Sig. M. K innon Sm ith, Monte Carlo.
» O scar K eller, Genova.

S ig .ra  Zelinda Levi, Milano.
Sig. Claus Olsen, Copenaghen.
S ig .ra  Fanconi Moggi, Sam aden.

» Francis M. T racy, Londra.
Sig. Raffo Giovanni, Spezia.

» Avv. Davide Levi e S ignora, Torino. 
S ig .ra  Aleson D rury, C ranleigh.
Sig. Avv. 3. B ussa, Torino

t G en era le 'A n d rea  Cerri, Torino.
» Cav. Francesco P rev er, id.
» Berry, S. Remo.
» Saley, id.
* Camillo Corio, Torino.
* Ugo DeAmicis, id.

S ig .ra  L indguist, Londra.

['ESPOSIZIONE IHTERKAZIOHALE di NEUE U H
a R O M A

L’Esposizione In ternazionale  di Belle 
Arti è com presa n e ll’a re a  dell’a n t 'c a  Vigna 
Cartoni, t r a  la  Villa Umberto e il Museo 
di Villa Giulia, ed ha vari, accessi. Il p rin - . 
cipale dalla Villa U m berto per il Viale del 
Fiocco im m ette n e ll’ingresso d ’onore del­
l’Esposizione, adorno di g rand i p ila s tr i de­
co ra  i da  s ta tu e  allegoriche, e eonduce ad 
un  am pio emiciclo, p e r  cui, m ediante 
Btrade carrozzabili e g rand iose scalee, si 
scende al Palazzo delle Belle A rti. In torno  
a ll’emiciclo sono disposti i Padiglioni E steri.

Il Palazzo delle Belle A rti accoglie sale 
ita liane , sa le  s tra n ie re  e sa le  in ternazio ­
nali. L’opera a rch ite tto n ic a  di Cesare Baz- 
zani, nello s tile  sem p 'ice e severo , arm o­
nizza sap ien tem en te  con le costruzioni c ir­
costan ti e dopo l’Esposizione di Belle A rti 
dovrà o sp ita re  la  G alleria N azionale d’A rte # 
Moderna. Il concorso del Palazzo fu agg iu­
dicato il 30 m aggio e il Comitato, prim a 
ancora che venissero  definite tu tto  le t r a t ­
ta tiv e  per il trasfe rim en to  della p ro p rie tà  
dell’a rea  della V igna C artoni dal Governo 
al Comune di Roma, ap p a ltav a  ne ll’o ttobre 
1908 i lavori di s te rro  e nel dicem bre la 
costruzione de ll’edificio, che ricopre u n ’a rea  
di cinquem ila m etri quad ra ti. A nnesse al 
Palazzo, di cui una p a rte  è r ise rv a ta  alle 
M ostre della Svezia, della Norvegia e della 
D anim arca, vi sono delle am pie gallerie  
provvisorie , ricopren ti un’a re a  di circa 
se im ila  m etri q u ad ra ti, e che accolgono, 
alcune sa le  s tra n ie re  d es tin a te  a lla  M ostra 
della  Svizzera, dell’A rgentina, de ll’Olanda 
e sa le  individuali, m en tre  una p a r te  è r i­
se rv a ta  alla M ostra In ternazionale  di Ar­
ch ite ttu ra .

L’Esposizione In ternazionale  ha  delle 
M ostre personali ed anche delle re tro sp e t­
tive; alcune raccolte  dai Com m issari s t r a ­
n ieri nei p ropri Padiglioni e nelle sale ad 
essi concesse, a ltre  o rganizzate dalla  Se­
zione « Belle Arti n del Comitato.

L 'Esposizione a r tis tic a  di Roma ha u sa  
eccezionale im portanza p er la  partec ipa­
zione in ternazionale. Il Com itato, com presa 
la  n ecessità  che il concorso a rtis tico  fosse 
l ’esp ressione più a lta  di una  partecipazione 
po litica  a lla  com m em orazione p a trio ttica  
del 1911, ha rivolto le piò p rem urose in ­
sistenze p resso  le principali nazioni perchè 
l’in terven to  a ll’EsRosizione di Roma avve­
n isse  p e r  c iascuna in modo veram ente so­
lenne, con la  costruzione del padiglione 
che dovesse accogliere l ’arto  nazionale. Si 
hanno così i Padiglioni della R ussia, del­
l ’A ustria  ai la ti dell’ingresso  d ’onore; della 
F rancia  e degli S ta ti U niti a  s in is tra  delle 
ram pe d ’accesso, su di una verdeggiante 
collina; quelli dell’U ngheria e della Ger­
m an ia  ai la ti delle ram pe d ’accesso al P a ­
lazzo delle Belle Arti: m entre il Padiglione 
d e ll’In g h ilte rra , quello del G iappone e della 
S pagna sorgono nella  p a r te  più a lta  del 
parco  cui si accede p er am pie e comode 
Beale.

I Padiglioni e s te ri accolgono la più sa ­
lien te e significativa esp ressione  dell’a rte  
nazionale; si hanno M ostre personali e r e ­
tro sp e ttiv e  da conciliare il c a ra tte re  della 
M ostra, delineato dal Regolam ento, con le 
esigenze .nazionali e rap p re sen ta re  in un 
quadro rapido  e sin te tico  l’evoluzione a r t i ­
s tic a  dei d iversi paesi del mondo. S aranno  
quindi di g rande a ttra ttiv a .

BIBLIOGRAFIA
Ombre d s l c u o re , rom anzo di G iuseppe 

Finzi. Un voi. in 12° di c irca  300 pagine 
S. L attea e C., E ditori, Torino -  Lire 4.

L 'au to re , nuovo in questo  cam po spe­
ciale, benché noto a ssa i in a ltr i ram i della 
le t te ra tu ra , è adden tro  in lu tti  i seg re ti ed 
esped ien ti della  composizione ed offre un 
lavoro che può r iten e rs i veram ente  ecce­
zionale come concepim ento, come esposi­
zione e come rapp resen taz ione .

Si h a  un bel lodare ce rti lavori perchè 
sono senza  stile . Si concepirebbe la  m usica 
senza m elodia, la poesia senza r itm o , la 
p it tu ra  seuza co lo re?  Questo lavoro h a  
tu tto  il consapevole m agistero  dello s tile  
senza affettazione; è tu tto  a r te , senza nessun  
artificio; quell’a r te  vera  che tutto fa, 
nulla si scopre.

La narraz ione vi è rap id a  e lim pida, il 
dialogo vivo e na tu ia liss im o ; le sceus di 
affetto , i m om enti d ram m atic i rap p re se n ­
ta ti con g lan d e  efficacia, con sicurezza di 
tocchi, con colore e calore. Da ciò l ’in te­
resse  che accom pagna il le ttoro , sem pre 
ciescondo fino a ll’u ltim a pag ina; da ciò la  
commozione che d e s ta , il d iletto  che p ro cu ra .

E l ’intreccio? N iente di fa rrag inoso , n ien te  
di artificioso. Si svolge n a tu ra lm en te  dalla  
p rem essa  iniziale delle situaz ion i e dei c a ­
ra tte r i ;  si svolge secondo il m ovim ento in­
te rio re  degli affetti e della  passione , con 
la  p iù  sc h ie tta  sem plic ità , con la  p iù  
spon tanea  evidenza. Ci sono situaz ion i a lta ­
m ente d ram m atiche, sceno di g rande  p as­
sione, pagine di g rande  pro fond ità  di a f­
fe tto , rese  con una n itidezza s tra o rd in a ria  
di frase , con u n a  s tra o rd in a ria  efficacia di 
stile . Ci sono certe  scab ro s ità  di s i tu a ­
zioni senza che siano o ltrep assa ti i confini 
del decoro, che la  vera  a r te  sem pre  si deve 
im porre; ci sono scoppi di vero um orism o, 
che conferiscono al gioco del chiaroscuro .

T u tte  queste  q ua lità  veram en te  eccezio­
nali form ano, a  nostro  giudizio, la vera  
opera  d’a r te  e siccome chi av rà  le tto  una 
vo lta  questo  libro vo rrà  certam en te  rileg ­
gerlo  (cosa che cap ita  di rado  ai rom anzi 
m oderni), così noi crediam o che l’a tte n ta  
le ttu ra  n„n  solo conferm erà i pregi da  noi 
lodati, m a ne fa rà  r isa lta re  ancora  m olti 
di nuovi, che noi vogliamo la sc ia r  trovare  
a lla  diligenza ed a l l ’esam e dei le tto ri.

A. G. B.

CORRIERE GIUDIZIARIO
Tribunale Penale di Acqui —  (U dienza 

1° Maggio) —  Giuliano Guido e ra  im putato  
di te n ta ta  lesione personale  e m inaccia a  
mano a rm ata , a r t. 372, 154, 156 e 61, 
cod. pen., p e r aver sp a ra to  un colpo di 
rivo lte lla  in direzione di T rav e rsa  G iusep­
pina, riuscendo solo a bucarle  un lembo 
dell’abito , e per averle  p u n ta to  contro una 
seconda volta il revolver.

Il fa tto  avvenne in quel di Malvicino.
Il T ribunale d ichiarò colpevole il G iuliano 

del rea to  ascrittog li e lo condannò a 7 m esi 
di reclusione, d ichiarando però  che t r e  di 
questi mesi erano  condonati p e r v ir tù  del 
decreto  di am n istia .

Difesa: avv. Bisio.
—  Mazza G iuseppe e ra  s ta to  condannato 

dal P re to re  di M olare in base al 372, cod. 
pen ., per aver percosso la p rop ria  moglie 
N egrino V irginia, col coperchio di una stu fa  
producendole lesioni in d ive ise  parti del 
corpo g u a rite  in giorni 17. L a’pena in flitta  
dal P re to re  era  di 9 g iorni di reclusione.

Il Mazza aveva appella to , e il T ribunale  
accogliendo la te s i defensionale, lo m andò 
asso lto .

Difesa: avv. Bisio.
—  (Udienza 5 Maggio) P iana  Paolo e 

P iana  Lorenzo erano im p u ta ti di fu rto  p e r  
aver in R oceagrim alda so ttra tto  a  Perfum o 
Sebastiano  una  c e r ta  q u a n tità  di chiodi e 
fe rri da cavallo, a r t .  404 e 79 cod. pen. 
Il fa tto  e ra  avvenuto  due anni or sono.

S ulla  eccezione so llevata  dalla  d ifesa, 
che si d ich ia rasse  e s tin ta  l’azione penale 
pel decreto  d’am n istia , il T ribunale  r iten n e  
che si tr a t ta s s e  di valore lievissim o e 
dichiarò  e s tin ta  l ’azione penale.

P a r te  civile: avv. proc.B isto lfi e avv. Bisio
Difesa: avv. B raggio e avv. Buffa.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolari)

Siti, il Tsrli» iil 6 Maggio
49 -  73 -  69 -  13 -  63

£a Settimaqa
Il manifesto a colori delle Term e di 

Acqui che il prof. Sezanne di Bologna ha  
ideato  e la  D itta  Casanova di P iacenza ha  
eseguito  vo rrà  affisso quanto  p rim a in tu t ta  
I ta lia  e a ll’estero .

E ’ u n a  bella composizione rip ro d o tta  con 
squ isito  sen tim ento  d ’a r te  che acq u is te rà , 
certam en te  ie s im patie  e l’am m irazione del 
pnbblice.

Servizi automobilistici —  Una locale 
im presa  in iz e rà  p resto  un servizio di a u ­
tom obili p e r la  linea Acqui-Bagni e per 
a ltre  a  volontà dei passeggeri. Diamo fode 
agli in iz ia to ri e facciam o loro i p iù  co r­
diali augu ri d ’o ttim i affari.

Veniamo in form ati che la  Società Ter­
male so s titu irà  al solito  carrozzone a  cavalli, 
u n ’elegan te  autom obile pel servizio di p a r­
tenze ed a rriv i. Un’a l t r a  im portan te  inno­
vazione sa rà  pure  il servizio d ’autom obili 
da Acqui a  Ponzone.

Allo Stabilimento d’oltve Bormlda i
lavori di ria ttam en to  ed abbellim ento p ro ­
cedono alacrem ente: l’a ia  s in is tra  del fabr 
bricato  fu in n a lza ta  d ’un piano, l’a la  d e s tra  
è o ra  in p a r te  dem olita  e su b irà  l’identico 
lavoro. Il vasto  p iazzale s a rà  livellato  ed 
abbassa to  di parecchi cen tim etri: viali e 
viottoli resi più p raticab ili e au m en ta ti di 
alberi: insom m a un generale  m utam ento  ed 
una genera le  r isc iacq u a tu ra  che ci ren d erà  
un tan tino  orgogliosi di fronte al fo restiero .

P u r troppo la  b rev ità  del tem po avu to  
a  disposizione- non p e rm ette rà  che tu tto  
s ia  u ltim ato  p er q u e s t’anno, m a è g ià  un 
passo  im portan te  nella  via delle innova­
zioni.

GII appartenenti alla classe 1871 sono 
inv ita ti ad u n a  riun ione  che si te r rà  do­
m ani, dom enica, alle ore 21, in u n a  delle 
sa le  del Circolo d e ll’Unione O peraia —  
gen tilm en te  concessa p er la  circostanza —  
allo scopo di p rendere  accordi onde festeg­
g ia re  il com pim ento del 40° anno di e tà , 
il 20° d a ll’es traz ione  del num ero di leva.

Le uova italiane all’estero —  A pro ­
vare la g rande im portanza  che ha a ssu n to  
in I ta lia  l’esportazione delle uova a ll’es te ro  
valgano le cifre segmenti:

D uran te  il prim o tr im es tre  dell’anno in 
corso furono espo rta te  dall’I ta lia  in Ger­
m ania casse  da cento chili di uova 15.869, 
nel Belgio casse  7144, nella  F rancia  casso  
5181, nella Svizzera casse  1 1.732 ed a  
Londra casse  29.961. Totale casse 69 591 
contro  casse  68.148 esp o rta te  d u ran te  il 
prim o tr im e s tre  1910.

Se a  noi rim angono dunque delle uova, 
non so ltan to  p er la  P asqua, convien d ire  
che le galline ita lian e  sono ben num eroso  
e ben prolifiche, e che l’in d u stria  dell in ­
ce tta  e dell’esportazione delle uova a ll’estero  
è a*sai bene o rgan izzata!

Fiori d’arancio —  Domenica u. s. la  
g raz iosa  sig .na  A ngela M ontecucchi g iu rò  
fede di sposa  al sig. Carlo Leoncino.

Alla sim patica  coppia le nostre  Sincere 
felicitazioni e gli au g u ri di fe lic ità  d u ra tu ra .

Apprendiamo con p iacere che il bam bino 
caduto dom enica se ra  dalla  casa  in co s tru ­
zione del sig. R cagno, in Via Nizza* v a  
m igl orando assa i, m algrado che le p rim e  
previsioni fossero p iu tto sto  g rav i.

Allo Stadlam di Torino —  Ieri m at­
tin a  col treno  de 'lc  11,30 p a t r o n o  d a  
Acqui ci rea 30 alunni delle Scuole Tecniche 
p e r  pa rtec ip a re  al Congresso G innastico 
che si te r r à  dom ani nello Stadium di 
Torino. Accom pagnava la com itiva il m ae­
stro  di g innastica  sig. B riatore che am o­
rosam en te  p reparò  ed a le n ò  i giovani 
a ll’im presa; a  capo della sq u a d ra  fem m inile 
e ra  posta  la  m aes tra  sig .na  Bolla. P arte­
ciparono p u re  a lia  spedizione l’ingegnere  
N otarbarto lo  d ire tto re  dello nostre  Scuole 
Tecniche e  a ltr i professori.

A tu tt i  buon d ivertim ento  ed augu ri 
d ’un v ittorioso rito rno .

Assolutoria —  11 sig. Fodris Santo, 
p restid ig ita to re  e venditore di carto line illu ­
s tra te  a  prem io, venne a r re s ta to  lo scorso 
febbraio  a  Savona so tto  l’im putazione di 
tru ffa  con tinuata , e se rc ita  colla su d d e tta  
vend ita  di carto line: ora con o rd inanza de­
finitiva, in d a ta  8 m arzo u. s., il T ribu ­
nale  di Savona proseiolve il Fodris da  
ta le  im putazione p e r  inesistenza di rea to .

Q uesto il Fodris ci p reg a  di pubblicare- 
e noi l ’accontenti amò vo len tieri


